
R
ipartire dagli ultimi. Que-
sto Primo Maggio gli ulti-
mi sono gli uomini e le
donne di ogni colore sfrut-
tati per il profitto. Sono
quelli di Rosarno. «Ma Ro-
sarno è una metafora»,
spiega il leader della Cgil

Guglielmo Epifani. «Ci sono tante Rosarno,
sono nei campi, nei cantieri, nei retrobotte-
ga». Immagini che potrebbero essere state
scattate nell’Ottocento: «Ci dicono che i dirit-
ti del lavoro non sono acquisiti per sempre.
Vanno riconquistati e difesi».
Dinuovo inCalabria,dopoLocri, 4anni fa.Og-

gi aRosarno, per la legalità, la solidarietà, il la-

voro. Perché questa scelta?

«È un Primo Maggio con fondamenti giusti e
coraggiosi perché ripartiamo dagli ultimi, da
quegli uomini di colore che lavorano in condi-
zioni di semi-schiavitù, vivono in baracche,
sono sfruttati da padroni senza scrupoli, me-
diati dalla malavita organizzata. E poi, quan-
do non servono più, cacciati coi bastoni. È
quello che è avvenuto a Rosarno. Rosarno pe-
rò è una metafora, ci sono tante Rosarno in
Sicilia, in Puglia, nel resto del Paese e non
solo nell’agricoltura. Sono nell’edilizia, nei
servizi, nella manifattura, in quei sottoscala e
retrobottega in cui lavorano anche bambini.
È un volto della modernità che richiama con-
dizioni dell’Ottocento. Ci dice che i diritti non
sono acquisiti una volta per sempre, vanno
conquistati e difesi. Questo è il Primo Mag-
gio. E ripartiamo dagli ultimi sapendo che
con loro difendiamo il disoccupato o preca-
rio. Perché i diritti non sono divisibili».
Il lavoro: dopo la crisi sarà una ripresa senza

occupazione?

«Così dicono le previsioni per i prossimi tre
anni. Bisogna quindi capire come creare più
occupazione e difendere quella che c’è. È la
grande questione che affronteremo al con-
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Epifani oggi a Rosarno per lamanifestazioneunitaria, mercoledì al congresso della Cgil a Rimini

IL SINDACATO IN PRIMA LINEA

La nostra Festa

Epifani: «Il nostro impegno:
legalità e diritti per i più deboli»
Il segretario della Cgil oggi a Rosarno con Bonanni e Angeletti. «La ripresa senza
occupazione accentua le differenze sociali». Il congresso: «ARimini parleremo al paese»

PrimoPiano

L’intervista
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